
   
 

All. 1.3.3 

 

Check-list di verifica e controllo propedeutica al mantenimento dell’immobile 

 ART. 18 CSA – SERVIZIO DI MONITORAGGIO 

 

Edificio: ___________________________________________  

Piano: _____________  

Locale: ________________________ 

 

Coperture 

Coperture inclinate 

1) Verifica dello stato di pulizia, con rilievo dell’esistenza di depositi, detriti, foglie, ramaglie e di 

organismi vegetali e di eventuali ostruzioni delle vie di deflusso delle acque, presenza di eventuali 

nidi di insetti o di piccoli animali.  

 

2) Verifica delle condizioni generali del manto, dell’integrità e funzionalità degli elementi di copertura 

(coppi, tegole, abbaini,ecc.) e del loro corretto posizionamento soprattutto in corrispondenza di 

bocchettoni di scarico, converse, gronde e pluviali; verifica delle zone soggette a ristagno d’acqua e 

imbibizioni; controllo delle condizioni degli elementi più esposti agli agenti atmosferici e di quelli in 

corrispondenza delle zone di accesso alla copertura; verifica della ventilazione sottotegole e delle 

varie sigillature. 

3) Verifica delle impermeabilizzazioni e dell’isolamento ove presenti, visibili e/o ispezionabili, 

verificandone la continuità, l’assenza di fessurazioni, bolle, sconnessioni, ecc. 

 

4) Verifica di depositi, detriti, foglie e ramaglie dalle superfici della copertura, dalle zone di compluvio, 

dalle griglie, dalle converse, dai bocchettoni, dalle gronde e dai pluviali, compresa di piante 

rampicanti e alberi; organismi vegetali o biologici; nidi di insetti o di piccoli animali. 

 

Coperture piane praticabili 

1. Verifica dello stato di pulizia, con rilievo dell’esistenza di depositi, detriti, foglie, ramaglie e di 

organismi vegetali e di eventuali ostruzioni delle vie di deflusso delle acque, presenza di eventuali 

nidi di insetti o di piccoli animali. 

 

2. Verifica delle condizioni generali del manto, dell’integrità e funzionalità della superficie degli 

elementi di copertura, del loro corretto posizionamento, dei fissaggi degli elementi, con la 

 

 

3. verifica dell’assenza di rotture, fessurazioni, ondulazioni, scorrimenti, ecc.; verifica delle zone 

soggette a ristagno d’acqua e imbibizioni; verifica, ove possibile (esempio: pavimenti galleggianti, 



   
 

strati protettivi di ghiaia, ecc.) dell’adesione e continuità del manto di impermeabilizzazione 

soprattutto in corrispondenza di bocchettoni di scarico, converse, risvolti lungo i muretti 

perimetrali, alla base di aeratori e terminali di canne fumarie, alla base di tutti gli aggetti e cavedi e 

dovunque si rendesse necessario; rilievo di eventuali distacchi dei sormonti, e di scollamenti di 

giunti e fissaggi. 

 

4. Verifica di depositi, detriti, foglie e ramaglie dalle superfici della copertura, dalle zone di compluvio, 

dalle griglie, dalle converse, dai bocchettoni, dalle gronde e dai pluviali, compresa di piante 

rampicanti e alberi; organismi vegetali o biologici; nidi di insetti o di piccoli animali. 

 

Gronde, pluviali e lattonerie 

 

1. Verifica dello stato di pulizia dei canali di gronda, grondaie, 

2. bocchettoni, griglie parafoglie e pluviali, delle zone di compluvio, delle griglie, delle 

converse, e qualsiasi altro elemento atto alla raccolta e allontanamento delle acque 

meteoriche, con rilievo dell’esistenza di depositi, detriti, foglie, ramaglie e di organismi 

vegetali e di eventuali ostruzioni delle vie di deflusso delle acque 

 

3. Verifica della continuità, funzionalità e dello stato di conservazione dei canali di gronda, 

grondaie, bocchettoni, griglie parafoglie e pluviali, compresi i terminali inferiori dei pluvialie 

i relativi chiusini e caditoie delle zone di compluvio, delle griglie, delle converse, e di 

qualsiasi altro elemento atto alla raccolta e allontanamento delle acque meteoriche, delle 

relative staffe di supporto e di tutta la raccorderia. 

 

Coperture: interventi comuni 

1. Verifica dello stato di integrità e funzionalità dei cassettoni dei camini di sfiato e di 

esalazione, delle prese d’aria, delle teste di camino e terminali; delle piane di ardesia sui 

terminali. 

 

2. Verifica, dei fissaggi di antenne di varia natura, parafulmini o altro, del fissaggio dei cavi che 

corrono sul tetto, in modo che non si stacchino o siano pericolosi in caso di vento 

 

3. Verifica presenza nidi od occlusioni al tiraggio camini, canne esalazione, ecc. 

 

Pareti e partizioni esterne 

Finitura esterna 

1. Verifica dello stato di conservazione della finitura e dell’uniformità cromatica per superfici 

intonacate e colorate. 

 

2. Verifica della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni e 

sfarinamenti e parti degradate e in fase di distacco. 

 

 



   
 

3. Verifica di manufatti in cemento armato con rilevazione dello stato di alterazione delle 

superfici, come lesioni, rigonfiamenti, colorazioni dipendenti da ossidazione dei ferri, 

inefficacia delle copertine, cimase e scossaline e degli elementi di protezioni dalle 

infiltrazioni. 

 

4. Verifica dell’integrità dello strato di rivestimento esterno, sia lapideo sia di altro materiale, 

mediante ispezione visiva compresa la verifica dei supporti, dei tasselli o degli altri sistemi 

di fissaggio. 

 

 

5. Verifica di copertine di pietra, soglie e davanzali . 

6. Verifica, fregi decorativi, lesene di finestre e porte finestre, cornicioni decorativi e 

cornicioni marcapiano, siano essi in pietra, muratura, stucco, cemento. 

 

7. Verifica, sulla facciata quali ad esempio, aste porta bandiera, ganci, supporti per 

illuminazione, sostegni per cavidotti, fissaggio di cavi, ecc. 

 

Balconi, logge, passerelle 

 

1. Verifica della presenza di eventuali fenomeni di disgregazione, scaglionatura, cavillatura, 

fessurazione, distacchi ed esposizione delle armature agli agenti atmosferiche. 

 

2. Verifica della presenza di processi di carbonatazione del calcestruzzo. 

 

Pareti e partizioni interne 

Finiture interne 

1. Verifica dello stato di conservazione della finitura e dell’uniformità cromatica per superfici 

intonacate e colorate. 

 

2. Verifica della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni e 

sfarinamenti e parti degradate e in fase di distacco. 

 

3. Verifica presenza di fessurazioni e lesioni, cavillature, rotture, deterioramenti e danneggiamenti di 

qualsiasi tipologia di parete o partizione interna (laterizio, cls., cartongesso, pannelli prefabbricati, 

altro), compresi eventuali assaggi e opere di indagine minimali (scrostamento intonaco, ecc.). 

 

 

4. Verifica di qualsiasi tipo di rivestimento (lambrinature a smalto, plastiche o altro materiale, 

rivestimenti ceramici, ecc.), dello stato di usura, della presenza di macchie di sporco,abrasioni, 

graffi, alterazioni cromatiche, fessurazioni, rotture, distacchi, perdite di elementi. 

 

 

5. Verifica di zoccolini battiscopa, della loro continuità e integrita. 

 



   
 

6. Verifica, dello stato e dell’integrità e funzionalità delle partizioni interne che costituiscono parte di 

un compartimento antincendio, al fine della prestazione REI della stessa e della rispondenza al 

progetto di difesa contro gli incendi e della presenza, aggiornamento e corretta archiviazione dei 

relativi certificati di omologazione. 

 

Pavimenti 

1. Verifica dello stato dei pavimenti di qualsiasi tipologia e materiale, con rilievo del grado di usura, 

della presenza di macchie e sporco irreversibile, della presenza di efflorescenze, abrasioni, graffi; 

verifica della complanarità e della presenza di, rotture, cavillature, lesioni, fessurazioni; rilievo di 

attacco biologico per variazioni del microclima e di insetti xilofagi (per pavimentazioni lignee); 

verifica delle strutture di supporto per pavimenti galleggianti; verifica presenza di distacchi degli 

elementi, rigonfiamenti, ecc., a seguito di qualsiasi causa di danneggiamento o motivo di usura. 

 

2. Verifica di coprigiunti di dilatazione di qualsiasi natura. 

Soffitti 

1. Verifica dello stato di conservazione della finitura e dell’uniformità cromatica per superfici 

intonacate e colorate. 

 

2. Verifica della presenza di depositi, efflorescenze, bollature, croste, micro-fessurazioni e 

sfarinamenti e parti degradate e in fase di distacco, anche a seguito di infiltrazioni d’acqua per 

qualsiasi causa o motivazione di degrado. 

 

 

3. Verifica presenza di fessurazioni e lesioni, cavillature, rotture, deterioramenti e danneggiamenti 

dovuti a qualsiasi causa o motivazione di degrado, compresi eventuali assaggi e opere di indagine 

minimali (scrostamento intonaco, ecc.). 

Scale 

1. Verifica di marmi, gradini, alzate, battiscopa, danneggiati e usurati. 

2. Verifica, di strisce antiscivolo usurate 

 

Parapetti, ringhiere, inferriate, cancelli metallici e falegnameria 

1. Verificato della stabilità, dello stato di conservazione e della protezione, di elementi e opere 

metalliche, di qualsiasi tipo e dimensione, con verifica dello stato di degrado e del deterioramento 

e di eventuali rotture dei singoli elementi, della ferramenta, degli accessori, ecc. 

 

2. Verifica della recinzioni e di paletti, fili tenditori. 

 

3. Verifica delle strutture di fissaggio delle attrezzature ginniche e/o di palestra, lavagne o altro, 

comprendenti la muratura di zanche, il fissaggio meccanico o chimico e la posa di tasselli ad 

espansione. 



   
 

 

Scale e strutture metalliche 

1. Verifica dello stato di conservazione delle strutture verticali e orizzontali o inclinate in acciaio, con 

identificazione e rilievo delle anomalie negli elementi (corrosioni, ruggine e deformazioni) e nelle 

connessioni, giunzioni e dei fissaggi (saldature, chiodature o imbullonature). 

Falegnameria 

1. Verifica, con rilevazione dello stato di alterazione di superfici per la presenza di insetti xilofagi e/o 

muffe, e strutturali per presenza lesioni e/o deformazioni. 

 

Serramenti interni 

1. Verifica dello stato di conservazione del telaio, delle mostre e delle ante; rilievo di attacco biologico 

per variazioni del microclima e di insetti xilofagi (per serramenti lignei); controllo del degrado delle 

finiture; controllo del fissaggio del telaio al controtelaio; controllo dello squadro. 

 

2. Verifica della funzionalità del serramento (apertura e chiusura), della perfetta chiusura delle ante 

ed allineamento dell’infisso alla battuta, dell’ortogonalità e del corretto funzionamento delle parti 

mobili, dello stato della ferramenta (cerniere, serrature, maniglie) e della funzionalità di eventuali 

dispositivi chiudiporta; verifica degli organi di serraggio ad anta aperta controllando i movimenti 

delle aste di chiusura. 

 

3. Verifica della stabilità e tenuta delle eventuali superfici vetrate (specchiature, sopraluce fissi o 

apribili, ecc.); verifica presenza di venature, opacizzazioni, di formazione di condense, e altre forme 

di degrado; verifica dei fermavetro, dei mastici, degli stucchi e/o delle guarnizioni, di qualsiasi 

natura; verifica stato adesione e degrado eventuali pellicole protettive di sicurezza e/o opacizzanti; 

 

4. Verifica, della Lubrificazione ed ingrassaggio delle cerniere, delle maniglie, delle serrature e di 

eventuali dispositivi chiudiporta e di tutti gli organi di manovra e parti mobili. 

 

Serramenti esterni 

1. Verifica dello stato di conservazione dei rivestimenti, del telaio, delle mostre e delle ante; rilievo di 

attacco biologico per variazioni del microclima e di insetti xilofagi (per serramenti lignei); controllo 

del degrado delle finiture; controllo del fissaggio del telaio al controtelaio; controllo dello squadro; 

verifica presenza fenomeni di corrosione localizzate soprattutto alle giunzioni. 

 

2. Verifica della funzionalità del serramento (apertura e chiusura), della perfetta chiusura delle ante 

ed allineamento dell’infisso alla battuta, dell’ortogonalità e del corretto funzionamento delle parti 

mobili, dello stato della ferramenta (cerniere, serrature, maniglie) e della funzionalità di eventuali 

dispositivi chiudiporta; verifica degli organi di serraggio ad anta aperta controllando i movimenti 

delle aste di chiusura. 

 



   
 

3. Verifica della presenza di eventuali tracce di infiltrazioni perimetrali; controllo della eventuale 

presenza di condense e di aloni nell’intercapedine di vetrate isolanti 

 

4. Verifica dello stato di conservazione di sigillanti e guarnizioni e dell’adesione delle guarnizioni ai 

profili contatto dei telai e del perfetto inserimento nelle proprie sedi. 

 

5. Verifica della stabilità e tenuta delle eventuali superfici vetrate (specchiature, sopraluce fissi o 

apribili, ecc.); verifica presenza di venature, opacizzazioni, di formazione di condense, e altre forme 

di degrado; verifica dei fermavetro, dei mastici, degli stucchi e/o delle guarnizioni, di qualsiasi 

natura; verifica stato adesione e degrado eventuali pellicole protettive di sicurezza e/o opacizzanti. 

 

Sistemi oscuranti 

1. Verifica della stabilità, funzionalità e dell’integrità dei sistemi oscuranti di qualsiasi tipologia e 

materiale, interni ed esterni al serramento, delle singole componenti, ferramenta e accessori, 

compresi i sistemi di motorizzazione e automazione; verifica dello stato di pulizia e degrado e dello 

stato della verniciatura o finitura degli elementi; rilievo di attacco biologico per variazioni del 

microclima e di insetti xilofagi (per elementi lignei); controllo del degrado delle finiture; controllo 

dei fissaggi alle murature, delle guide e dei telai; controllo dello squadro; verifica presenza 

fenomeni di corrosione localizzate soprattutto alle giunzioni; 
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